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Baselga di Piné
piange l’artista
Chiara Tonini

di Giannamaria Sanna

BASELGA DI PINÉ Ieri mattina Chiara ci
ha lasciati e un’ombra di tristezza è
calata su tutti. Chiara è Chiara Tonini,
per i pochi con non l’hanno
conosciuta, era un’artista completa:
ceramista, pittrice, stilista, arredatrice
e molto altro ancora, molto stimata e
amata dagli abitanti dell’altopiano di
Piné, ma anche da tutti quelli che
hanno avuto l’occasione di
conoscerla.
Nata a San Candido nel 1938 e
cresciuta a Milano, ha frequentato fin
da piccola, assieme alla sua famiglia,
Baselga di Piné dove soggiornava
durante il periodo estivo. Dopo la sua
formazione professionale a Milano
decise di trasferirsi definitivamente
sull’altopiano perché «il contatto con
la natura è una linfa indispensabile
dove attingere l’ispirazione alle mie

opere». Lei era molto dinamica, attiva,
geniale e generosa. Per il suo
matrimonio con il fotografo belga
Henri Croiset, ha tenuto a battesimo
l’ancora in «gestazione» Coro
Costalta, che l’ha eletta sua madrina e
per il quale ha decorato, assieme alla
figlia Desirèe, una conchiglia, per
esaltare le voci dei coristi. Ha anche
scritto una canzone, che fa parte del
repertorio del coro, «Rifugio Bianco»,
in onore del Rifugio Tonini, fatto
costruire da suo fratello in onore del
papà, e ora, dopo il suo rogo, donato
alla Sat di Trento, che dovrebbe
pensare alla sua ricostruzione.
Nel suo percorso, ha incontrato dei
suoi grandi estimatori e amici, che
l’hanno preceduta fra i quali Renzo
Francescotti e Luciano De Carli che
sono stati sempre presenti alle sue
vernici, e che hanno testimoniato con
pregevoli frasi e fotografie la sua vita
artistica e sociale.
In occasione di una sua vernice alla
Lac, organizzata dal Comune di
Baselga, così si era espresso l’a l l o ra
assessore alla cultura Claudio
Gennari. «Parlare di Chiara Tonini
significa parlare di un’artista vera,
capace di sollevare emozioni e di
rapire l’osservatore con la magia dei
suoi colori e dei suoi fiori ideati con la
fantasia e con la sensibilità con cui
Chiara vive e interpreta la sua stessa
vita. Generosità e affetto sono i suoi
tratti più caratteristici».
Ne l l ’occasione Chiara ha regalato al
sindaco Alessandro Santuari una sua

tela «per rallegrare con i suoi fiori la
seriosità dell’ambiente». Nel
ringraziarla, il sindaco, ha
riconosciuto l’effetto balsamico,
«perché guardare il suo quadro,
mentre lavoro, molte volte mi aiuta a
recuperare quella serenità che avevo
p e rs o » .
Alla Rsa Villa Alpina ha regalato un
quadro di grandi dimensioni, gli
«Amarillis», un’esplosione di colore
rosso fuoco perché «offrano un
messaggio di gioia e di serenità a
quanti sono ospiti di questa Villa e a

La mostra
Sa n t ’O rs o l a
rende omaggio
a Pippi
Ca l z e l u n g h e
SANT’ORSOLA TERME «A spasso
con Pippi Calzelunghe» è il
titolo della mostra inaugurata il
16 ottobre scorso al Comune di
Sa n t ’Orsola Terme, che
accompagnerà i cittadini anche
per tutto il mese di novembre.
L’iniziativa celebra gli
ottant’anni dalla nascita di Pippi
Calzelunghe, l’indimenticabile
bambina-eroina svedese creata
da Astrid Lindgren nel 1945.
A proporre l’allestimento a
Sa n t ’Orsola, curato e realizzato
dalla cooperativa Progetto 92, è
stata a maggio Elisa Libardi,
bibliotecaria di Levico e
referente di zona per il progetto
Nati per leggere. La mostra si
compone di dieci pannelli che
ripercorrono le avventure e i
valori incarnati da Pippi,
attraverso una selezione di testi
significativi accompagnati dalle
illustrazioni di Salvatore Crisà.
«È bello che i più piccoli
scoprano o riscoprano questo
personaggio che per
generazioni è stato un punto di
riferimento» spiega Luisa Moser,
assessora alla cultura, istruzione
e politiche giovanili del Comune
di Sant’Orsola. «E che possano
immedesimarsi in lei, nella sua
allegria e nel suo spirito libero».
Parallelamente, il 14 novembre
si terranno due laboratori
condotti dall’attore e regista
Michele Torresani: nella
mattinata saranno coinvolti gli
alunni delle classi terza, quarta
e quinta della scuola primaria di
Sa n t ’Orsola. M.Le.
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Il lutto
Nata nel 1938
a San Candido e cresciuta
a Milano, aveva scelto
l’Altopiano per vivere
Domani alle 14.30
l’ultimo saluto a Miola

. .

Tunnel di Tenna, i sindaci
approvano il tracciato
Grandi opere
Davanti al presidente
della Provincia Fugatti
e ai tecnici della Provincia
i 15 sindaci dell’Alta
Valsugana «approvano»
il percorso in doppia
canna dai silos provinciali
a San Cristoforo a Brenta

di Daniele Benfanti

ALTA VALSUGANA Tutti concordi i 15
sindaci della Comunità di Valle Alta
Valsugana Bersntol presenti l’a l t ra
sera all’incontro con il presidente
della Provincia Maurizio Fugatti e il
commissario provinciale al tunnel
di Tenna, l’ingegner Giancarlo
Anderle, e l'ingegner Luca
Baldessari della struttura
commissariale. Davanti al
presidente della Comunità Andrea
Fontanari e alla presenza del
presidente della Bassa Valsugana e
Tesino Claudio Ceppinati e della sua
vice Daniela Campestrin, i vertici
provinciali hanno presentato i
dettagli tecnici dell’opera e un
abbozzo di cronoprogramma.

«Con i colleghi sindaci abbiamo
convenuto che la soluzione
progettata per il tunnel, dall’area dei
magazzini (silos) provinciali al bivio
per San Cristoforo e fino a località
Brenta, sia la migliore per realizzare
la galleria a due canne che renderà
più sicuro e snello il traffico in zona
lago e libererà la vecchia statale e la
fascia lago a uso ludico e per una
ciclopedonale» spiega il presidente
dell’Alta Valsugana Bersntol, Andrea
Fontanari. «Giudichiamo questo

incontro – prosegue Fontanari –
come un importante segno di
attenzione per il nostro territorio e
di condivisione». I vertici provinciali
hanno illustrato il primo importante
investimento da 200 milioni di
euro, per arrivare a 350 con il tunnel
e alle opere complementari, con gli
svincoli di Ischia, Novaledo e Borgo,
a 500 milioni. A breve inizieranno
sondaggi e valutazioni tecniche.
La canna di ispezione geotecnica
diventerà poi la prima canna del
nuovo tracciato in galleria, da
Pergine sud, appunto, a località
Brenta, nel Comune di Caldonazzo,
mentre poi sarà portata a quattro
corsie la statale della Valsugana fino
a Novaledo. Un tratto che ad oggi è
ancora un imbuto. L’intervento è
diviso in due tratti funzionali e
autonomi tra loro: la tratta da Levico
Terme a Novaledo, definita «Fase 1»
e la tratta da Pergine Valsugana a
Levico Terme, chiamata «Fase 2».
Entrambe saranno realizzate, a loro
volta, attraverso varie unità
funzionali di sviluppo.
« L’opera – come ci è stato illustrato
– prevede il rispetto delle aree a
biotopo e la riconversione in
ciclopedonale di parte del vecchio
tracciato della statale» aggiunge
Fo n t a n a r i .
Il rendering realistico che è stato
illustrato ha convinto tutti. Tra 2-3
anni si prevede l’e f fe t t iva
realizzazione del tunnel.

La galleria

Riordino e messa in sicurezza
L’ipotesi condivisa prevede l’inizio
del tunnel nella zona del
magazzino ex-Alpenfrutta di
Pergine e l’uscita a sud dell’abitato
di Brenta, prima dello svincolo per
Levico. Tutti gli svincoli nel
territorio levicense saranno resi
sicuri.

coloro che vi transitano».
A Chiara Tonini è stata conferita
l’onorificenza di Cavaliere della
Repubblica italiana e per meriti
artistici Castellana dell’Imperial
Castellania di Soavia. Molti i momenti
spensierati, piacevoli, celebrativi
passati in compagnia degli amici che
la accompagneranno, assieme alla
figlia Desirèe e alle nipotine Matilde e
Veronica nell’ultimo saluto terreno,
che si terrà nella Chiesa parrocchiale
di Miola, domani alle ore 14.30.
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Artista Chiara Tonini, anima poliedrica, era molto amata sull’Altopiano di Piné


